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PREAMBOLO

Il Partito Comunista di Cava de' Tirreni invita i cittadini tutti ad andare a votare. Rinunciare a questo diritto/dovere non è la forma giusta né più efficace di protesta. Chi vince le elezioni, infatti, governerà a prescindere dal numero dei votanti. Viceversa chi non va a votare rinuncia all'appuntamento fondamentale della democrazia che è insieme libertà di scelta ed assunzione di responsabilità. 
Programma elettorale
Questo programma vuol essere il tentativo di interpretare il dettato Gramsciano del “dare risposte concrete ai problemi concreti” come strumento per far intendere, anche ai cittadini che non vi appartengono, che la soluzione dei problemi delle classi più deboli è anche la soluzione dei loro problemi. 
· Diritto ad una città più pulita
Non ci riferiamo soltanto al ciclo dei rifiuti, di cui parliamo a parte. Ciò che proponiamo  è un'assoluta trasparenza nell'amministrazione della cosa pubblica.

Dalle assunzioni, agli incarichi, dagli appalti alle concessioni, dalla assegnazione dei contributi alla distribuzione degli aiuti ai cittadini più deboli ecc. ecc.

· Diritto ad una città meno rumorosa
Cava de' Tirreni è diventata un teatro selvaggio di esibizioni “muscolari” di fuochi artificiali che sono sempre più numerosi e sempre più incombenti sulle abitazioni senza alcun rispetto per il diritto alla sicurezza ed alla quiete dei cittadini.
 Significativo è ciò che accade nei pressi dell'ospedale dove il rispetto della quiete, per cittadini che si trovano già in condizioni particolari di disagio, viene scandalosamente disatteso. E' una situazione insostenibile che deve essere affrontata e risolta. Così come devono essere affrontati e risolti i problemi legati alla “movida” notturna per  ristabilire un equilibrio virtuoso tra gli interessi degli operatori commerciali ed il diritto alla qualità della vita dei cittadini    

· Diritto alla casa
Pur nel convincimento che una sana politica delle abitazioni popolari è una scelta di politica nazionale,tra l'altro disattesa da troppi anni, riteniamo che impulsi e sostegni significativi possano e debbano concretizzarsi  nell’esercizio corretto dell’amministrazione comunale. E' indispensabile innanzitutto partire dalla salvaguardia e dalla ristrutturazione del patrimonio abitativo esistente e dalla utilizzazione di norme di legge esistenti per valorizzarlo evitando di ricorrere ad ennesime colate di cemento che favoriscono il più delle volte interessi particolaristici  a detrimento di quelli collettivi. 
· Edilizia scolastica
E' indispensabile ed urgente,per le strutture scolastiche, un’indagine accurata per fissare una politica di interventi urgenti e di programmazione strategica per affrontare e risolvere il grave stato di degrado in cui si trovano.
· Miglioramento delle periferie

Va  riconosciuto ed affermato, a pieno titolo, il diritto degli abitanti delle frazioni di Cava de’ Tirreni ad avere delle condizioni di vita migliori. Il territorio della nostra città è composta da varie frazioni , troppo spesso trascurate dalle  precedenti amministrazioni che hanno preferito concentrare, solo sul centro, i lavori di manutenzione, pavimentazione e miglioramento dei servizi. Troppe periferie presentano strade prive di asfalto da troppo tempo e ,per questa ragione, le buche sul manto stradale sono spesso diventate veri e propri crateri. E’ indispensabile riconoscere ed assicurare ,pari dignità agli abitanti delle frazioni, migliorando i collegamenti con il centro della città, destinando a questa parte del nostro territorio risorse ed energie adeguate. Gli abitanti delle periferie  non sono cittadini di serie B, pagano i tributi comunali come tutti gli altri  e devono godere degli stessi diritti. E’ necessario, dunque, non solo distribuire equamente le risorse future, ma anche colmare il divario che si è accumulato negli anni tra le periferie ed il centro della città.. 

· La cultura
L’incremento dell'attività culturale in città al più alto livello è, non solo necessario, ma urgente. Noi riteniamo che un segnale forte debba partire dalla realizzazione di un teatro degno di questo nome. Questo obbiettivo è realizzabile anche individuando una struttura già esistente adatta allo scopo senza necessariamente pensare ad una nuova costruzione. Così come l'attività della storica biblioteca deve essere incentivata ed incrementata fino a farne il punto di riferimento di tutte le iniziative culturali promosse in città.

Un'attenzione particolare, poi, deve essere riservata alle attività storico/folcloristiche di cui la nostra città è ricchissima. Ad esse deve essere fornito il massimo sostegno ed impulso destinando le risorse in modo equo e fuori da ogni logica clientelare. 

Proponiamo, inoltre, che la Manifattura sia trasformata in un museo “dinamico” del lavoro e delle arti.

La struttura,cioè, dovrà contenere non solo una parte museale intesa in senso classico, ma degli spazi da affidare ad artisti ed artigiani che possano lì svolgere costantemente la loro attività ed, in parallelo,opera didattica e di apprendistato.  
· Trasporto pubblico
Noi proponiamo di realizzare un trasporto pubblico comunale basato su bus elettrici alimentati con energia prodotta da impianti fotovoltaici.

A parità di spesa questo progetto consentirà di:

· disperdere nell'aria svariate tonnellate di CO2 in meno con un beneficio considerevole per la salute dei cittadini

· ridurre il costo del biglietto per gli abitanti delle frazioni

· offrire nuove opportunità come, ad esempio, la creazione di un servizio circolare che colleghi la periferia ed il centro

· Diritto alla salute
La battaglia per la difesa dell'ospedale, che ci ha visto in questi anni sempre in prima linea, dovrà continuare per ottenere che:

· sia scongiurata la chiusura

· che non ci siano riduzioni della funzionalità e dell'efficienza ma, piuttosto, la valorizzazione delle grandi competenze già presenti

· che all'ospedale si provveda, in modo logico ed attento, alla carenza di strumentazioni diagnostiche efficaci e di personale qualificato

· che la piattaforma dell’emergenza sia  più efficiente ed efficace

A tutto questo dovrà affiancarsi una riorganizzazione al più alto livello del Distretto sanitario 
· Il sostegno alle fasce più deboli
Il sostegno alle fasce più deboli deve diventare una delle priorità dell'azione di governo 

della città. Il massimo di risorse dovrà essere destinato a questo scopo. Così come il massimo di rigore dovrà essere applicato alla lotta alla finta povertà. Questa pratica ignobile deve essere assolutamente sconfitta per impedire che il diritto disatteso  dei deboli diventi il privilegio dei“furbi”. 

· Associazionismo
A Cava esistono decine e decine di associazioni. Molte sono presenti sulla carta al solo scopo di ottenere contributi. Questi interventi “a pioggia” vanno identificati e soppressi riconoscendo il sostegno esclusivamente a quelle associazioni che concretamente svolgono attività  per un’equa distribuzione delle risorse economiche. E un sostegno sempre maggiore va dato a tutte quelle associazioni senza scopo di lucro, che si occupano di problematiche sociali e costituiscono un supporto utile e necessario alle istituzioni.

· Efficienza energetica
Utilizzando le moderne tecnologie e ricorrendo alle energie rinnovabili (soprattutto quella fotovoltaica) è possibile realizzare un risparmio considerevole sulla bolletta elettrica comunale.
· Il ciclo dei rifiuti
In questi ultimi anni la raccolta differenziata, anche raggiungendo livelli percentuali elevati, non ha conseguito gli effetti attesi dai cittadini in riferimento a:

· una città più pulita

· la riduzione dell’imposizione fiscale.

Questo secondo obiettivo, che è non meno importante del primo, si può raggiungere soltanto sfruttando un'opportunità fondamentale che la raccolta differenziata offre.

La vendita al migliore offerente delle materie prime che hanno un mercato.

Legno,plastica,metallo,carta e cartone,vetro ecc. ecc. possono costituire una considerevole entrata che,se sfruttata al meglio, consentirà di ridurre l'onere sempre più pesante che grava sui cittadini, sulle famiglie e sugli operatori economici. 
· Il turismo 
E' nostra opinione che il rilancio e lo sviluppo del turismo a Cava debba poggiare anche sulla felice collocazione della città rispetto a mete ambite come la costiera amalfitana, Paestum, Pompei ecc.

Pertanto noi proponiamo che sia ripristinata la cosiddetta “ sosta de' la Cava”.

Attirare cioè turisti che, soggiornando in città, possano godere non solo delle bellezze del luogo ma possano spostarsi agevolmente verso quelle destinazioni.

· Attività produttive
Il rilancio delle attività produttive deve riservare un'attenzione decisa al sostegno dei piccoli operatori economici cha fanno fatica a reggere la concorrenza sempre più agguerrita dei “grandi”. E lo stesso discorso vale per i piccoli artigiani che con passione e dedizione sostengono le loro attività con grandi sacrifici.  
· L'ambiente e il territorio
· Dissesto idrogeologico

Nel nostro Paese,sempre più di frequente, si verificano alluvioni catastrofiche che producono danni ingenti. Responsabile di tutto ciò è certamente l'uomo. 

L'uso delittuoso ed esclusivamente speculativo del suolo e la noncuranza assoluta per la sua manutenzione sono all'origine di tanti disastri. I danni sociali ed economici sono immensi per non parlare delle numerose vittime.

Ogni alluvione costa ai contribuenti dieci volte in più la somma necessaria per mettere in sicurezza le zone a rischio.

Cava de' Tirreni non fa eccezione ed anche il nostro territorio presenta gravi criticità dal punto di vista idrogeologico soprattutto nelle frazioni. I valloni intasati dai rifiuti,ad esempio, costituiscono un pericolo incombente in caso di precipitazioni di particolare intensità 
Perciò noi proponiamo che si faccia una seria ed accurata ricognizione per predisporre ed attuare un piano di messa in sicurezza delle zone a rischio onde prevenire i gravissimi danni,per le cose e per le persone,derivanti dagli eventi atmosferici. 

· Il problema amianto

A Cava de' Tirreni esiste ciò che possiamo, senza dubbio alcuno, definire: “emergenza amianto”.

La città ne è piena con situazioni di estrema gravità come quella emblematica delle scuole e dei prefabbricati pesanti di via Ragone. E' indispensabile ed urgente predisporre un piano di bonifica attesa l’ estrema pericolosità del materiale per la salute dei cittadini. 
· Diritto al lavoro
Il lavoro è certamente il capitolo più importante della vita di un cittadino. E se è vero che un'efficace politica del lavoro non può che derivare dalla politica dello Stato centrale,è altrettanto vero che un grande contributo può venire dalle scelte locali. Dai vari capitoli di questo programma possono prodursi centinaia e centinaia di posti di lavoro.

La messa in sicurezza del territorio, la salvaguardia e la ristrutturazione del patrimonio abitativo,gli interventi per combattere e risolvere il degrado dell'edilizia scolastica,il rilancio del turismo e della politica culturale genereranno un numero considerevole di posti di lavoro e tutta l'economia della città ne godrà i vantaggi. 

· I finanziamenti europei 
Per ciascuno dei progetti esposti è possibile ottenere finanziamenti europei ed è certamente questa la carta che gli amministratori della città dovranno giocare al meglio.
